
 

 

Uno sguardo sulla città. 
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Poche settimane fa è stato presentato alla stampa il progetto Oblate e dintorni: storie della storia della città, un progetto 

culturale inteso come percorso storico con tema principale Firenze e il territorio circostante elaborato dalle varie istituzioni presenti 
all’interno del Complesso delle Oblate: oltre alla Biblioteca, l’Accademia Toscana di Scienze e Lettere La Colombaria, il Museo e Istituto 
Fiorentino di Preistoria, la Società Toscana per la Storia del Risorgimento, il Sistema Documentario integrato dell’area fiorentina SDIAF, 
l’associazione Conoscere Firenze. 
 
Dato il ricco e importante patrimonio storico, documentario e archivistico conservato, l’obiettivo è quello di valorizzarlo e farlo conoscere 
attraverso eventi grandi o piccoli, intercettando tutte le fasce di pubblico che per motivi diversi frequenta le Oblate: per studio, per svago, per 
incontrare un amico, per ascoltare la musica, per leggere in silenzio, per scrivere, per bere un caffè. 
 
Uno sguardo sulla città è una esposizione di piante e guide storico-artistiche e turistiche conservate presso la Sezione di conservazione e 
storia locale della Biblioteca della Oblate che si collega idealmente all’esposizione attualmente in corso presso l’Accademia La Colombaria 
dal titolo Firenze vista dai “Colombi”. 
La Biblioteca possiede una interessante raccolta di guide della città databili a partire dal XVII secolo che sarà oggetto di prossimi studi. Le 
guide del Sei-Settecento si rivolgevano certamente ad un pubblico diverso dai turisti di oggi, rispecchiavano la cultura umanistico-artistica dei 
ceti più elevati ed omettevano tutte quelle informazioni commerciali che saranno presenti invece nelle pubblicazioni soltanto a partire dalla 
seconda metà dell’Ottocento. 
Tra i numerosi esemplari posseduti, sono stati scelti quelli con incisioni che rappresentano vedute della città, dei monumenti più significativi, 
degli edifici più conosciuti, un piccolo assaggio di quanto può offrire la biblioteca. 



 

 

 
                                                
                                                              

            

 
 
 
 

 
 
 



 

 

 


